
FAQ AVVISO 9.5.8 

 

1. Rispetto all'Avviso 9.5.8 c’è la possibilità di considerare anche gli arredi anche se non vi è nel 
formulario una voce specifica? 

  Gli arredi possono essere indicati nel formulario alla voce attrezzature.  

2. Sono ammesse a partecipare al Bando relativo all’ Azione 9.5.8 le associazioni di 

volontariato? Come si procederà rispetto agli enti che non si sono adeguati alla riforma del 

Terzo settore, considerando che i termini di scadenza per l’adeguamento sono previsti nel 

mese di agosto? 

 
Per quanto riguarda l’ Azioni 9.5.8 sono ammesse a partecipare ai Bandi solo le Imprese sociali che non perseguono fini di lucro, ai 
sensi del D.Lgs. 117/2017 e per come ampiamente specificato nell’ Avviso pubblicato.  
Qualora l'organizzazione non iscritta al RUN intenda presentare l'istanza di partecipazione prima della scadenza fissata dalla Legge per 
l'iscrizione al RUN, il soggetto dovrà dichiarare ai sensi del punto 3.2 lettera g, ultimo capoverso, di essere al momento dell'istanza 
organismo attivo, dichiarando, sotto propria responsabilità, che procederà nei termini di legge all'iscrizione al RUN.  
In tal caso il requisito sarà verificato all'atto della stipula della convenzione.  
 

3. In riferimento all’Avviso 9.5.8. per gli immobili realizzati prima del 1968 è possibile presentare 
l’asseverazione  tecnica di conformità edilizia resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 in 
sostituzione della certificazione di sostenibilità ambientale prevista per l’attribuzione del 
punteggio relativo al punto 5.5 Criteri di valutazione della domanda, alla sezione c) qualità 
intrinseca della proposta e integrazione con altri interventi? 

No non è possibile presentare in sostituzione un’asseverazione tecnica di conformità edilizia resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/2000 in quanto si tratta di una dichiarazione di agibilità del fabbricato e non di sostenibilità ambientale degli interventi edilizi e per 
tanto non è sufficiente. 
Invero l'Avviso 9.5.8 nei criteri di valutazione della domanda al punto c (qualità intrinseca della proposta ed integrazione con altri 
interventi) ai fini dell'assegnazione del punteggio (0-10) richiede l'obbligo della certificazione di sostenibilità ambientale degli interventi 
edilizi, attribuendo un diverso punteggio a seconda del livello di progettazione disponibile al momento della presentazione 
dell'operazione, secondo tre casi per i quali è previsto il punteggio rispettivamente di 5, 7 e 10.  
La certificazione di sostenibilità ambientale, redatta ai sensi del Protocollo ITACA, è obbligatoria ai sensi dell'art. 3 comma 2 del 
Disciplinare Tecnico Regionale della Calabria - Allegato 1 alla D.G.R. n.581 del 23/11/2017 in attuazione della L.R. n.41 del 2011, per 
ottenere finanziamenti pubblici e regionali.  
Per tanto è obbligatorio rientrare almeno nel primo caso e cioè presentare una scheda di operazione con dichiarazione di impegno 
formale a provvedere nelle successive fasi progettuali, al conseguimento del Certificato di sostenibilità per un livello non inferiore ad "1", 
per come previsto dall'art. 9 del Disciplinare su menzionato, che fissa la soglia minima per l'accesso ai contributi regionali nel 
raggiungimento del punteggio minimo "1". 

 
4. Possono partecipare al bando coloro che si costituiscono come Impresa sociale dopo la data di 

pubblicazione del bando stesso? 
 
Possono partecipare al Bando le Imprese sociali che risultano regolarmente costituite al momento della presentazione della domanda. 
 

 
5.  Il bando copre anche l'acquisto della sede dell'impresa sociale? 

 
No, al punto 4.2 dell’Avviso, è specificato come non sia ammissibile la spesa per l’acquisto di terreni ed immobili. 
 
 

6. Al punto 4.2 dell’avviso pubblico misura 9.5.8, nell’elenco delle spese ammissibili, è 
scritto “Acquisto e predisposizione in sicurezza delle strutture”. Cosa si intende per 
acquisto? Quali sono, più specificatamente, le spese che rientrano in questa voce? 
 

Per quanto riguarda le spese ammissibili per la messa in sicurezza, in esse rientrano sia l’acquisto di opere necessarie per la messa in 
sicurezza dei locali e delle postazioni di lavoro, che la loro predisposizione cioè realizzazione. Più specificatamente e a titolo di esempio 
gli acquisti si riferiscono alle scale anti-incendio, dotazioni anti infortunistica, telecamere di sicurezza, pedane per disabili, porte anti 
incendio, impianti anti incendio e connessi lavori di installazione. 


